


www.coelum.com 143

Hercules è un cratere di 71 km di
diametro, la cui origine viene ricondotta
al Periodo Geologico Eratosteniano (da
3,2 a non meno di 1 miliardo di anni fa).
L'anello delle pareti intorno al cratere,
alte 3.200 metri, si presenta abbastanza
regolare con lunghe linee di creste
sommitali, estesi terrazzamenti e ripidi
pendii, ad eccezione del lato sudest, dove
sembrano degradate e con una minore
altezza, in cui si può notare Hercules-E di
9 km. La platea è in gran parte livellata,
con alcune basse colline e un cratere di
13 km di diametro (Hercules-G)
contornato da pareti di 1.400 metri, in
posizione decentrata verso sudest.
 
Fa bella coppia con Hercules il più esteso
Atlas, una struttura crateriforme di 90 km di
diametro la cui origine viene fatta risalire al
Periodo Geologico Imbriano Superiore (da 3,8 a
3,2 miliardi di anni fa). Un sistema di pareti
terrazzate alte 3.000 metri si sviluppa tutto
intorno al cratere, dove si possono individuare
anche qui lunghe linee di creste non
eccessivamente degradate, ad eccezione
di un breve tratto a sudest. Numerosi
piccoli craterini sono disseminati lungo la
sommità delle pareti, un'osservazione da
effettuare anche a elevati ingrandimenti.
Scendendo sul fondo del cratere non è
semplice individuare una netta
distinzione fra la platea e i terrazzamenti
che corrono lungo le pareti. Infatti se
consideriamo anche gli innumerevoli
rilievi collinari, fessurazioni e
avvallamenti vari, converrà stabilire
come "platea" l'area interessata dalle
ramificazioni del meraviglioso sistema di
solchi delle Rimae Atlas.
Oltre a tutta questa meraviglia che
farebbe felice qualsiasi telescopio (... e
forse anche il suo possessore), sul fondo
di Atlas sarà possibile osservare anche

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
numerosi crateri e craterini di cui il più esteso, con
diametro di 4,7 km, non ha nemmeno avuto
l'onore di una denominazione ufficiale, ad
eccezione di uno scarno e freddo
"AVL47391N44000". Immediatamente a nord
Atlas-E, un cratere di 58 km delimitato da pareti
quasi inesistenti fino a sembrare uno dei tanti

Hercules e Atlas
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Endymion
 
Passando ora ad un'altra delle principali strutture
di questa regione lunare vediamo Endymion, un
vasto e antichissimo cratere di 129 km di diametro
proveniente dal Periodo Geologico Pre Nectariano
(da 4,5 a 3,9 miliardi di anni fa). Si tratta di una
eccezionale formazione lunare circondata da un
sistema di pareti alte 4.600 metri, ripide e
parzialmente terrazzate, percorse anche da
innumerevoli avvallamenti e linee di creste. La
platea di Endymion appare completamente
appiattita e priva di rilievi anche se, ovviamente,
si presenta cosparsa da innumerevoli piccoli
craterini di cui i più estesi hanno un diametro di
3/4 km. Peculiarità di Endymion è costituita dalla
colorazione nettamente più
scura della sua platea
rispetto all'area circostante,
dovuta al riversamento di
materiale lavico che, in
epoche antichissime, ne
riempì il fondo. Tale
caratteristica risulta ancora
più evidente nelle fasi
prossime al Plenilunio,
quando nella platea si
potranno notare anche
numerose scie biancastre.
Spingendo lo sguardo fino
al bordo lunare di nordest,
avremo la possibilità di
osservare
quell'inconfondibile

"macchia scura" che tutti abbiamo avuto modo di
notare: il mare Humboldtianum, un vasto bacino
da impatto la cui origine risale al Periodo
Geologico Nectariano (3,8 miliardi di anni fa).
Questa eccezionale formazione lunare è situata
proprio in corrispondenza del confine tra i due
emisferi del nostro satellite e ha una superficie di
108.000 kmq, con l'evidente peculiarità di una
colorazione nettamente più scura rispetto alle
zone circostanti dovuta alla presenza di rocce
basaltiche. Si precisa che ne osserviamo la
porzione più estesa. Inoltre, lungo il bordo
occidentale di questo bacino da impatto, vi sono
rilievi montuosi alti fino a 5.000 metri.

crateri sepolti sotto la regolite lunare.
Ma la peculiarità di Atlas è certamente costituita
dal sistema delle omonime rimae, la cui notevole
ramificazione si estende a gran parte della platea,
suddivisa in segmenti principali e altri secondari
molto più sottili fino a ricordare realisticamente i
rami di un albero. L'origine di questa eccezionale
struttura lunare viene ricondotta al Periodo
Geologico Imbriano (da 3,8 a 3,2 miliardi di anni
fa), per la cui osservazione (da non perdere
assolutamente con qualsiasi potere di

ingrandimento!) viene consigliato uno strumento
riflettore di almeno 200 mm anche se a
prescindere da queste indicazioni sarà importante
e stimolante tentarne comunque l'osservazione
anche con strumenti di minore potenza.
 
Spostandoci poco più a sud abbiamo un'altra bella
coppia di crateri composta da Cepheus (diametro
41 km) e Franklin di 58 km contornato da pareti
alte 2.700 m, privi di particolari dettagli ma
sempre interessanti da osservare.
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Tornando a nord di Endymion, un'altra
grande struttura lunare attirerà
l'attenzione, si tratta di De La Rue, un
antichissimo ed esteso cratere di 139 km di
diametro, la cui origine viene ricondotta al
Periodo Geologico Pre Nectariano (da 4,5 a
3,9 miliardi di anni fa). Contrariamente a
quanto visto finora, le pareti intorno a De La
Rue esibiscono un notevole degrado, infatti
sono numerosi i varchi che collegano
direttamente il fondo del cratere all'area
esterna, in modo particolare a sudovest,
sud e sudest, mentre almeno una parziale
parvenza di pareti la si può individuare solo
a ovest ed est.
Alle pareti nord e nordovest invece sono
sovrapposti i crateri Strabo di 56 km di
diametro e Thales di 32 km.
La platea di De La Rue, relativamente
pianeggiante e priva di rilievi montuosi, si
presenta cosparsa di innumerevoli crateri di
qualsiasi diametro, dai più piccoli fino a De La
Rue-J di 14 km in posizione centrale.
Potrebbe rivelarsi molto interessante

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
l'osservazione della tipica struttura di un cratere
sepolto (privo di denominazione ufficiale) situato
nella platea alla base della parete settentrionale
sul cui fondo si potrà cercare di individuare un
minuscolo craterino centrale: riuscite a vederlo?
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10 febbraio, la seconda serata
 
Venendo ora alla seconda serata di questa
proposta, il 10 febbraio, con la Luna in fase di 5,8
giorni che dalle 18 circa si troverà a un'altezza
iniziale di +45°, andando poi a tramontare poco

dopo le 23. Seguendo il progressivo avanzamento
del terminatore, estenderemo le osservazioni
verso occidente in una regione solo da poche ore
illuminata dalla luce del Sole.

Gartner
 
In prossimità del bordo nordorientale del mare
Frigoris, merita una visita Gartner, un vasto
cratere di 105 km di diametro proveniente dal
Periodo Geologico Imbriano (da 3,8 a 3,2 miliardi
di anni fa). Le sue pareti, poco elevate e
notevolmente degradate, sono presenti
esclusivamente sui lati nordovest, nord ed est,
mentre da sudovest a sudest non ve n'è traccia,
essendo tale zona inglobata nelle lave
dell'adiacente mare Frigoris. Il fondo del cratere è
relativamente pianeggiante e privo di rilievi

montuosi, ad eccezione di una serie di basse
colline raggruppate nel settore settentrionale.
Oltre a innumerevoli piccoli craterini, si segnala
Gartner-D con diametro di 8 km in posizione
decentrata verso sudovest. Il settore orientale
della platea è interessato dalla Rima Gartner, un
sistema costituito da un segmento principale con
andamento curvilineo e alcune diramazioni, infine
dal piccolo cratere Gartner-D, si estende un solco
in direzione ovest, il quale sembra confluire nella
Rima Sheepshanks estesa verso occidente.

Democritus
 
A nord di Gartner, passiamo ora a Democritus, un
cratere di 41 km di diametro la cui origine viene

fatta risalire al Periodo Geologico Imbriano
Superiore (da 3,8 a 3,2 miliardi di anni fa). Le

Riferimenti storici

Cratere Gartner: nome assegnato da Schroter nel
1802 dedicato al geologo tedesco Christian
Gartner (1750-1813).
Cratere Democritus: nome dedicato al filosofo
greco che intuì la vera natura della Via Lattea 
Democrito di Abdera (V sec. a.C.).
Cratere Kane: nome assegnato da Schmidt nel
1878 dedicato al medico ed esploratore
statunitense Elisha Kent Kane (1820-1857).

Cratere Arnold: denominazione data da Schroter
nel 1802 dedicata all'astronomo dilettante
tedesco Cristoph Arnold (1650-1695).
Cratere Baillaud: nome assegnato da Lamèch
dedicato all'astronomo francese Benjamin
Baillaud (1848-1834) direttore degli Osservatori
di Tolosa dal 1879 al 1907 e di Parigi dal 1908 al
1915. Diresse inoltre l'Osservatorio del Pic du
Midi dal 1937 al 1947.

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe230&g=astroshop-targaluna&p=luna&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fastroshop%2Fsezioni%2Faltro%2Ftarga-apollo-11
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Tutte le immagini presenti nella
rubrica, salvo diversa indicazione,
sono state realizzate dall’autore,
Francesco Badalotti con un
Maksutov Cassegrain in
configurazione Rumak diametro
255mm F20 (Tubo ottico con 7
diaframmi interni, Ottica Zen) a
fuoco diretto e senza filtri + camera
Imaging Source  DBK41AU02.AS
raw colori con risoluzione di 1280 x
960. Formato video/codec Y800/
RGB24. Montatura SW NEQ6/Pro
potenziata con barra, contrappesi e
piastra Geoptik. Elaborazione video
in Autostakkert.2.6.8, elaborazione
immagini in Registax6 e Photoshop.
Ad eccezione di condizioni meteo
particolarmente sfavorevoli, il
telescopio staziona
prevalentemente sul balcone
pronto per l'uso e completamente
ricoperto da uno specifico telo
Geoptik.

Arnold e Baillaud
 
Spostandoci un poco a nord anche Arnold merita
una visita. Si tratta di un vasto cratere di 99 km di
diametro, di cui però non è nota l'era geologica di
formazione. Contornato da un anello di basse ma
ripide pareti parzialmente distrutte, ad eccezione
dei versanti nord e ovest, esibisce una platea
relativamente appiattita, priva di rilievi degni di
nota ma ricca di piccoli craterini di cui il più esteso
è Arnold-F di 10 km. I bastioni settentrionali di
Arnold delimitano l'area di Arnold-A, un cratere di
57 km. Ancora più a nord i grandi crateri
Petermann e Cusanus rispettivamente di 75 e 65
km di diametro.
Per ora ci fermiamo al cratere Baillaud,

un'interessante, antichissima e vasta struttura
lunare di 94 km di diametro con origine risalente
al Periodo Geologico Pre Nectariano (da 4,5 a 3,9
miliardi di anni fa). La più che veneranda età
giustifica il notevole stato di degrado delle sue
pareti, mentre il fondo del cratere presenta
innumerevoli craterini e microcrateri con Baillaud-
E in posizione centrale con i suoi 14 km di
diametro.
 
In uno dei prossimi numeri proseguiremo la visita
al settore più settentrionale del nostro satellite
spostandoci ancora più a occidente sulla scia del
terminatore lunare.

pareti, alte circa 2000 metri, si presentano ben
conservate e sormontate da lunghe linee di cresta.
Nella platea si potrà osservare un rilievo
montuoso centrale allungato in direzione sudest-
nordovest, oltre ad altri rilievi in particolare nel
settore sud-sudest.
I crateri Democritus e Gartner delimitano a
nordest e a est, una vasta struttura crateriforme di
79 km di diametro, anch'essa priva di
denominazione ufficiale (AVL61076N29853), il cui
versante meridionale è in diretta comunicazione
col mare Frigoris, mentre a ovest è delimitata solo

da una successione di basse colline. Nella platea,
cosparsa di craterini, sono da citare Democritus-A 
e Democritus-B rispettivamente di 10 e 12 km di
diametro. Immediatamente a nordovest il cratere
Kane, una struttura con diametro di 56 km
proveniente dal Periodo Geologico Imbriano (da
3,8 a 3,2 miliardi di anni fa). Le sue basse pareti si
presentano regolari solo a nord, mentre i
rimanenti versanti sono alquanto irregolari e con
vari collegamenti con l'area esterna. Il fondo del
cratere è appiattito e privo di rilievi.
 
 



Questo mese, osservando la volta stellata alle ore
22:00, di sicuro il riferimento celeste principale è
costituito dalla grande costellazione del Leone,
dominante nel cielo di Oriente, con la sua stella
principale, Regolo (mag. +1,35).
 
Spostandoci sotto un cielo sufficientemente
lontano dalle luci cittadine, prendendo proprio il
Leone celeste come riferimento, potremo alla sua
sinistra, più in alto e verso nord, osservare il
debole Leone Minore e, al di sotto, verso
l’orizzonte di est-nordest, la Chioma di Berenice,
che sta sorgendo. Sulla destra del Leone, verso
sudest, troviamo in basso la lunga costellazione

dell’Idra e il Sestante: al di sopra il Cancro e la
lunga scia di deboli stelle della Lince, quest’ultima
situata proprio allo zenit.
 
Al meridiano vediamo i Gemelli, costellazione
facilmente individuabile grazie alle brillanti stelle
Castore (mag. +1,90) e Polluce (mag. +1,15) e, più
sotto, il Cane Minore con la luminosa Procione 
(mag. +0,40). Ancora più sotto troviamo le deboli
stelle del Monoceros o Unicorno e, se non
abbiamo ostacoli che possano impedirne la vista,
riusciremo a scorgere le stelle australi della
costellazione della Poppa, che sfiorano l’orizzonte
a sud. 
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Uno Sguardo al Cielo di febbraio
Oltre la Galassia
nei Cani da Caccia

Impariamo a osservare il cielo con la
UAI - Unione Astrofili Italiani e i
telescopi remoti ASTRA

di Giorgio Bianciardi - Vicepresidente UAI

Guardando a Est

Emisfero Est

I Telescopi Remoti ASTRA e il Telescopio remoto UAI
Utilizzando Internet non ci sono limiti geografici e chiunque, da qualsiasi parte del mondo, può
controllare in remoto i telescopi ASTRA e ottenere le immagini digitali da utilizzare per i propri
scopi di ricerca o di semplice diletto. Accesso gratuito. Per maggiori informazioni visita il sito
WEB del Telescopio Remoto UAI (http://www.uai.it/risorse/telescopio-remoto-new.html), naviga
nel sito di ASTRA con il quale potrai navigare tra stelle e galassie con i telescopi remoti (iscriviti
compilando l’allegato per richiedere gratuitamente la pw: https://app.box.com/s/
z2ig6gfz5obh6wfk5m6l6fqu4fedoxj1) e unisciti al gruppo Facebook: https://www.facebook.
com/groups/127716650039/. E, se vorrai, con una piccola sottoscrizione potrai usare in piena
autonomia i telescopi remoti ASTRA e fare le tue foto per un intero anno!

Visualizza la Mappa del Cielo
dell'Emisfero Est
 

http://www.uai.it
http://www.coelum.com/coelum/autori/giorgio-bianciardi
http://www.astratelescope.org
http://www.uai.it/risorse/telescopio-remoto-new.html
https://app.box.com/s/z2ig6gfz5obh6wfk5m6l6fqu4fedoxj1
https://app.box.com/s/z2ig6gfz5obh6wfk5m6l6fqu4fedoxj1
https://www.facebook.com/groups/127716650039/
https://www.facebook.com/groups/127716650039/
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Sopra. M 3 nei Cani da Caccia. È uno dei più brillanti ammassi globulari del nostro cielo. Un’immensa sfera di
mezzo milione di stelle antiche quasi quanto l’Universo. Si notano un gran numero di stelle giganti rosse alla
periferia. Telescopio Remoto ASTRA#1 (Ritchey-Chrétien, 1354 mm/5.4 & SBIG ST8XME su GM2000, Vidor,
TV). Enzo Pedrini.
 

A nord invece, troviamo le costellazioni
circumpolari del Dragone e la grande figura
dell’Orsa Maggiore, con i Cani da Caccia, che
iniziano a innalzarsi verticalmente.
 
Soffermiamoci proprio su quest’ultima piccola
costellazione, i Cani da Caccia (Canes Venatici) è
una porta che ci conduce verso gli spazi
extragalattici. Prepariamoci dunque a un viaggio
in queste lontane distese cosmiche con i
telescopi remoti del network italiano di telescopi
remoti.
 
Balziamo così a 34.000 anni luce dalla Terra, nello
spazio extragalattico: qui troviamo il grande
ammasso globulare M 3. Grande 100 anni luce,
contiene almeno 500.000 stelle. È vecchio quasi

quanto l’Universo: più di 11 miliardi di anni di età.
Ecco ripreso nella sua magnificenza il grande
ammasso globulare ripreso al telescopio remoto
ASTRA #1.
 
Ci proiettiamo oltre il Gruppo Locale: ci siamo così
già lasciati alle spalle la nostra Via Lattea e la
grande galassia M 31 in Andromeda, decine di
galassie nane, e ancora più in là, a 24 milioni di
anni luce dalla Terra, incontriamo nel cielo dei
Cani da Caccia, M 106, una galassia a spirale
grande 135.000 anni luce, con centinaia di
miliardi di stelle. L’immagine nella pagina
seguente, ripresa al telescopio remoto ASTRA #4
a grande campo ci rivela come questa sia
circondata da un grande numero di galassie molto
più lontane.
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Sopra. M 106 nei Cani da Caccia, un’immensa spirale di centinaia di miliardi di soli, posta a 24 milioni di anni
luce dalla Terra. Il brillante nucleo ci rivela la presenza di un buco nero attivo supermassiccio di 40 milioni di
masse solari. Numerose galassie molto più lontane si evidenziano nell’immagine. Telescopio Remoto ASTRA
#4. (Takahashi Sky 90, 405 mm/4.5 & SBIG ST10XME su EQ6, Traversella, TO). Massimo Tatarelli.
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Non contenti, spingiamoci ora ancora più lontano:
a 30 milioni di anni luce ci si pone innanzi la

bellissima Galassia Girasole (M 63). Siamo al
Telescopio Remoto ASTRA #1. 

Sopra. M 63, la Galassia Girasole nei Cani da Caccia a 30 milioni di anni luce dalla Terra. La sua forma
altamente regolare si è originata grazie alla cospicua Materia Oscura che la circonda. Telescopio Remoto
ASTRA#1 (Ritchey-Chrétien, 1354 mm/5.4 & SBIG ST8XME su GM2000, Vidor, TV). Massimo Orgiazzi.
 

Emisfero Ovest
Visualizza la Mappa del Cielo
dell'Emisfero Ovest
 

Guardando a Ovest

Con i Gemelli al Meridiano, che fanno da
spartiacque tra i due emisferi, il cielo occidentale,
partendo da sud, è caratterizzato dalle brillanti
stelle delle costellazioni tipicamente invernali.
Prima tra tutte si nota l’azzurra Sirio (mag. –1,45),
nella costellazione del Cane Maggiore, che ha da
poco passato il Meridiano e brilla fulgida nel cielo
di Occidente. Poco distanti si riconoscono le
brillanti stelle di Orione, con la sua inconfondibile
sagoma facilmente individuabile in cielo. Tra
queste stelle spicca per via del suo colore
nettamente rosso la supergigante Betelgeuse 
(mag. +0,45) che ci appare bellissima

all’osservazione con un binocolo. Noi la possiamo
vedere nella prossima pagina, ripresa al telescopio
remoto UAI, ASTRA #2.
 
A destra di Orione, in alto quasi allo zenit, la
luminosa Capella (mag. +0,05), gigante gialla in
Auriga e, sottostante, la gigante rossa Aldebaran 
(mag. +0,85), nel Toro.
Ancora alti sono il Cefeo, Cassiopea e Perseo. Si
avviano invece al tramonto le deboli stelle di
Eridano insieme alla Balena, ai Pesci, alla bella
Andromeda e alle piccole costellazioni del
Triangolo e dell’Ariete.
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Immagini dal Sistema Solare

Sopra. L’immensa stella Betelgeuse in Orione. Una supergigante rossa, 1.000 volte più grande del nostro
Sole, situata a 600 anni luce dalla Terra. Telescopio Remoto UAI, ASTRA #2 (Newton, 800 mm/4 & SBIG
ST10XME su Avalon M uno, Castiglione del Lago, PG). Giorgio Bianciardi.
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A sinistra. Marte il 24
dicembre 2018.
L’utilizzo di un filtro
Infrarosso evidenzia
in modo netto i
particolari della
superficie del
pianeta. Tiziano
Olivetti, Sezione
Pianeti UAI.
 
 
Sotto. Venere il 24
dicembre 2018.
L’utilizzo di un filtro
Ultravioletto
permette di
evidenziare le
copiose nubi del
pianeta. Tiziano
Olivetti, Sezione
Pianeti UAI.

Nella pagina precedente in basso. La cometa 46/P Wirtanen il 28 novembre 2018 ripresa al Telescopio
Remoto UAI (ASTRA #2). Vincenzo Galloni (socio UAI che ha utilizzato i 6 mesi gratuiti di utilizzo dello
strumento riservati a tutti i Soci UAI).
 
 



Alla Scoperta del Cielo dalle Costellazioni
alle Profondità del Cosmo

di Stefano Schirinzi Terza Parte

Il Toro - Le Iadi nel dettaglio

Dopo aver iniziato la nostra esplorazione della
costellazione del Toro nelle precedenti puntate,
eccoci ora a intraprendere una visita dettagliata

presso le principali stelle iadiane e a quanto di
interessante giace nei loro dintorni.
 

AIN, Epsilon Tauri
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Leggi la Prima Parte

Leggi la Seconda Parte

La prima tappa è ε Tau, la più settentrionale tra
quelle che delineano la testa del bovino,
segnandone idealmente l'occhio sinistro. Proprio
per questo motivo, e forse in riferimento al
termine con il quale Giovanni Riccioli denotò
Aldebaran – particolarità cui accenneremo più

avanti – l'astronomo inglese John Flamsteed le
attribuì il nome latino Oculus Borealis, in chiaro
riferimento alla sua posizione contrapposta a
quella della lucida taurina. Tuttavia, l'Unione
Astronomica Internazionale (IAU) ha preferito
assegnarle quello di origine araba, Ain, avente

http://www.coelum.com/coelum/autori/stefano-schirinzi
https://view.joomag.com/coelum-astronomia-228-2018/0535672001542472608/p144
https://view.joomag.com/coelum-astronomia-229-2019/0496699001544629861/p182
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fulgidi astri con i quali delinea il grande
pentagono celeste dell’Auriga, ecco che, non
lontano, una rossa vampata di luce concentrata in
un punto annuncia il sorgere di una stella che, di lì
a poco, andrà a delineare l’occhio – infuocato di

rabbia, verrebbe da dire – di una delle più belle e
antiche figure che la mente umana riuscì a
disegnare tra gli innumerevoli punti luminosi che
popolano il firmamento: il grande Toro celeste.
 

comunque lo stesso significato.
Lontana 147 anni luce dal Sistema Solare, Ain è
una gigante giallo-arancione di tipo K0 III (4.900
K) dalla massa e raggio rispettivamente 2,7 e 13
volte il Sole, valori che ne portano la luminosità
intrinseca ad essere ben 97 volte maggiore di
quella della nostra stella.
 
La più interessante caratteristica relativa a questa
stella viene dal fatto di possedere un esopianeta.
Scoperto nel 2007 a seguito di oscillazioni
rilevate nella velocità radiale di Ain, ε Tau b,
come venne inizialmente denominato, divenne il
primo pianeta trovato all'interno di un ammasso
stellare aperto. Questo è inoltre uno dei rari casi
in cui a un esopianeta è stato attribuito un nome
proprio: Amateru, proposto dall'Osservatorio

astronomico giapponese di Kure, indicante luoghi
sacri ad Amaterasu, dea del Sole nella religione
shintoista. Amateru percorre un'orbita attorno alla
sua stella madre lunga 645 giorni a una distanza
di 1,93 UA, poco maggiore di quella di Marte dal
Sole, che è 1,52 UA. La sua grande massa, stimata
in oltre 7 volte quella gioviana, assieme alla
temperatura, pari a 268° C, porta a concludere che
possa trattarsi di un “super-Giove”, oggetti
caratteristici per mantenere grossomodo le stesse
dimensioni all'aumentare della propria massa
(fino a 80 masse gioviane). Ciò comporta che la
densità di tali oggetti, nonché la loro gravità in
superficie, aumentano proporzionalmente alla
massa: la gravità, infatti, comprime la massa del
pianeta evitando che lo stesso aumenti in
dimensione.

Le Aree Nebulari e T Tauri
Immagini a lunga posa o composite rivelano come
le Iadi siano permeate da tenui filamenti nebulari.
Quello sul quale l’ammasso stellare del Toro si
proietta è solo uno di questi vasti sistemi situati a
elevate latitudini galattiche, definite in gergo IFN 
(Integrated Flux Nebulae, nebulose a flusso
integrato), più comodamente chiamate “cirri
galattici”. La particolarità di tali strutture è quella

di non essere illuminate da singole stelle ma al
più dall'insieme delle stelle poste nelle loro
immediate vicinanze. Essendo nebulose
fondamentalmente non illuminate, la loro
osservazione nella banda della luce visibile risulta
pressoché impossibile, anche attraverso strumenti
molto sensibili, motivo per il quale sono state
spesso ignorate o, comunque, studiate con



La particolarità di T Tauri venne scoperta
nell'ottobre del 1852 da John Russell Hind,
quando l’astronomo britannico individuò sia il
bizzarro comportamento della stella, la cui
luminosità oscilla senza preavviso tra le
magnitudini +9,3 e +14, che la presenza di forti
linee spettrali che si originano nella cromosfera.
Vista dalla Terra sembra che faccia parte
dell'ammasso delle Iadi ma in realtà è ben più
lontana, situata a circa 460 anni luce dal Sistema
Solare. T Tauri è in realtà la sede di un sistema
multiplo che consta di tre componenti delle quali
una sola è otticamente visibile, a differenza delle
altre due che emettono entrambe nell'infrarosso
nonché, una di queste, nelle onde radio. Durante
le osservazioni condotte al radiotelescopio VLA, si
scoprì che proprio T
Tau, la più giovane del
trio, aveva
improvvisamente
modificato la propria
orbita, probabilmente a
seguito di un incontro
ravvicinato con una
delle due compagne,
un evento che
potrebbe aver portato
la stella a essere
espulsa dal sistema. Le
variabili T Tau hanno
generalmente masse e
temperature simili al
Sole, anche se alcune
volte sono più grandi in
termini di diametro e

quindi di luminosità. Ruotano velocemente su loro
stesse, tipicamente in pochi giorni, e sono molto
attive, con campi magnetici estremamente intensi
che attraggono i gas vicini risucchiandoli verso la
superficie della stella provocando così massicci
brillamenti ed estese macchie stellari.
Altra caratteristica di queste stelle, evidentemente
instabili, è quella di essere sorgenti X e radio
intense e variabili, circa 1.000 volte superiori
rispetto al Sole. Molte esibiscono venti stellari
estremamente potenti, generati dall'espansione
continua delle loro corone, che tendono a spazzare
via le polveri residue circostanti.
Chimicamente, le stelle T Tau contengono molto
più litio rispetto al Sole, elemento facilmente
distrutto già a un milione di gradi kelvin,

156 COELUM ASTRONOMIA

difficoltà. Nonostante ciò, si rendono ben visibili
in alcuni punti del cielo come il Toro, l’Ariete o, a
latitudini ancora più elevate, nei dintorni dell’Orsa
Minore. L'assenza di sorgenti infrarosse,
congiuntamente alla bassa temperatura (10-12 K)
di tali nubi, indica che in queste regioni non si
verificano processi di formazione stellare da lunga
data.
Tuttavia, 3° 20' a nordovest di ε Tau, che tra poco

andremo a visitare, è presente una, solo
apparentemente, insignificante stella di nona
grandezza situata nei primi stadi della propria
evoluzione, ancora in attesa di entrare nella
sequenza principale del diagramma H-R: si tratta
nientepopodimeno che di T Tau, famosissimo
prototipo della classe di stelle variabili dette, per
l’appunto, T Tauri.
 
 

Sopra. Una bella ripresa di NGC 1555. Crediti: Adam Block/Mount Lemmon
SkyCenter/University of Arizona

T Tauri
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La nebulosa variabile di Hind
NGC 1555, più nota come nebulosa variabile di
Hind, è invece la nebulosa a riflessione che
circonda la variabile, la cui stretta relazione con la
stella è alla base del bizzarro comportamento
della nebulosa. A partire dagli anni trenta la
luminosità della nebulosa aumentò gradualmente,
mostrandosi come un chiaro alone arcuato sul lato
occidentale della stella illuminatrice. Nel 1958 fu
osservata da Otto Struve anche un'altra nebulosa
associata a T Tauri, catalogata poi come NGC
1554, tuttavia, nel giro di circa dieci anni, questa

scomparve completamente: in astronomia, nulla di
così bizzarro era stato fino ad allora registrato! Si
ritiene che potrebbe essersi trattato di una
nebulosa transiente nella regione che è stata
illuminata dalla radiazione delle stelle vicine: in
particolare Struve fa riferimento a una stella di
quattordicesima magnitudine. Questa nube, non
più osservabile, viene pertanto chiamata
"Nebulosa Perduta di Struve". Le moderne carte
celesti tendono spesso a unire queste due
nebulose sotto l'unica designazione NGC 1554/5.

Sh2-239 e LDN 1551
Dalla parte diametralmente opposta rispetto a ε
Tau, ecco Sh2-239. Inizialmente ritenuta una
nebulosa a riflessione, è in realtà parte della più
vasta nebulosa oscura LDN 1551, una delle regioni
di formazione di stelle di piccola massa più vicine
al Sistema Solare; in seguito, fu riconosciuta come
oggetto Herbig Haro, cui venne attribuita la sigla
HH102. La distanza di questo oggetto, stimata in
453 anni luce, ne fa la propaggine più meridionale
del complesso noto come Nube molecolare del
Toro, regione che approfondiremo in una
prossima pubblicazione. Sebbene appaia quindi
apparentemente associata alle Iadi, i due oggetti
non sono fisicamente legati, essendo almeno 3
volte più lontana. Estendendosi per quasi 3 anni
luce, in essa sono presenti giovani oggetti stellari
che espellono gas ionizzato nel mezzo circostante.
In prossimità del centro è presente la
sorgente infrarossa IRS5, oggetto compatto
dalla massa 40-50 volte quella solare che
corrisponderebbe a una proto-stella binaria
con le componenti separate da circa 40 UA.

Alla stessa sorgente è associato l’oggetto HH154,
di natura bipolare, nonché un gran numero di onde
d'urto (HH28, HH29, HH258, HH259, HH262 e
HH286). Stelle giovani situate nell’area, come le T
Tauri HL Tau e HZ Tau, forniscono energia ad altri
getti come HH30.
 

temperatura relativamente bassa per un nucleo
stellare. Prendendo in considerazione tutti questi
indizi, si pensa che le T Tauri siano quindi stelle
molto giovani e che la maggior parte della loro
energia derivi non dalle reazioni di fusione
nucleare (il loro nucleo è ancora troppo freddo)

bensì dal collasso gravitazionale. Circa la metà
delle stelle T Tauri hanno dei dischi circumstellari
che potrebbero essere il residuo della nebulosa da
cui si sono formate e che potrebbe dare origine a
dei pianeti. La maggior parte sono anche stelle
binarie.

https://it.wikipedia.org/wiki/Oggetto_di_Herbig-Haro
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Il terzetto Delta Tauri
 Scendendo a sudovest di poco più di 1°, ecco un
terzetto di stelle di quarta grandezza, ben
distinguibile al binocolo e a occhio nudo, a patto
di osservarlo sotto opportune condizioni di cielo
oscuro. Del terzetto, la più settentrionale è δ3
Tau, sede di un sistema multiplo. Dalla distanza di
148 anni luce, la stella splende apparentemente
di magnitudine +4,30. La componente principale,
δ3 Tau A, pur essendo classificata come
subgigante bianca di tipo A2 IV (9.000 K), è

ritenuta essere un candidato “vagabonda blu” (in
inglese, blue straggler), ovvero una di quelle
stelle, alquanto rare che, pur parte di un ammasso
aperto o globulare, appaiono più calde (e, quindi,
più azzurre) delle altre componenti del gruppo
dalla identica luminosità. Da un punto di vista
prettamente chimico, l’anomalo spettro della
stella mostra la riga del calcio tipica di una stella
A2, righe dell'idrogeno tipiche di una stella A3,
così come righe di metalli, come il ferro, tipiche di
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una stella A5. Tale complessità avviene quando
alcuni elementi, quelli che assorbono più
radiazione, vengono spinti verso la superficie
mentre altri sprofondano nell’interno della stella
per gravità. Tale effetto avviene solamente se la
stella ha una bassa velocità di rotazione, ma ciò
differisce dalle stelle di tipo A, solitamente dotate
di rotazione veloce. In passato, δ3 Tau A era
ritenuta sospetta variabile del tipo α2 CVn ma in
studi recenti è apparsa fotometricamente
costante.
Separata da 1,8" d’arco, è presente una compagna
di magnitudine +8,37 chiamata δ3 Tau B: tenendo
conto della distanza dal Sistema Solare, risulta che
intercorrono tra i due astri circa 70 UA.
Un'ulteriore componente di undicesima
grandezza, δ3 Tau C, si trova a circa 77" d’arco
dalla coppia principale. Se il legame
gravitazionale alla primaria fosse prima o poi
confermato, la distanza da questa sarebbe
dell’ordine di 3.900 UA, da cui deriverebbe un
periodo orbitale spaventosamente lungo.
Ecco quindi δ2 Tau che, splendendo di

magnitudine +4,80, è la componente più debole
del terzetto binoculare. Lontana 161 anni luce è
una stella di sequenza principale bianca di tipo A2
V (8.000 K). Con massa e raggio entrambi 1,8 volte
i corrispettivi solari, essa irradia 27 volte la
luminosità del Sole. δ2 Tau presenta una forte di
emissione di raggi X alla cui fonte c’è la probabile
presenza di un compagno ancora ignoto.
Infine, poco a est, ecco l'inconfondibile δ1 Tau 
che, splendendo di magnitudine +3,77, si presenta
come la più luminosa del terzetto. Possiede il
nome proprio Hyadum II o Secunda Hyadum.
Lontana 156 anni luce dal Sistema Solare, la sua
luminosità apparente deriva in realtà dalla somma
di due stelle, trattandosi di una binaria
spettroscopica. La componente primaria è una
gigante di tipo G9,5 III CN0,5 dalla massa 2,8 volte
il Sole. Il suffisso finale nella sigla indica la
presenza di una sovrabbondanza di cianogeno
nell'atmosfera stellare. La componente secondaria,
di magnitudine +13,2 e separata da 111,8” d'arco
dalla primaria, in realtà non è a questa fisicamente
legata.

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe230&g=astroshop-ccdatlas&p=costellazioni&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fastroshop%2Fsezioni%2Flibri%2Fdeep-space-ccd-atlas
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HYADUM I, Gamma Tauri
 Eccoci giunti alla stella che marca il muso del Toro,
Hyadum I (γ Tau), nota anche come Prima
Hyadum che, splendendo di magnitudine +3,65, si
pone al decimo posto tra le stelle della
costellazione in ordine di luminosità. Si tratta di
una gigante giallo-arancione di tipo spettrale K0
III, lontana oltre 8 anni luce dal centro delle Iadi e
161 anni luce dal Sistema Solare. Con massa 2,7
volte il Sole e raggio oltre 13 volte maggiore, la
stella irradia circa 74 volte il nostro luminare
diurno.

Date le sue dimensioni, questa impiega 253 giorni
a completare una
rotazione su se
stessa. La notevole
attività magnetica
rilevata, insolita per
una gigante che ruota
così lentamente,
induce a ritenere che
la causa sia la sua
estesa corona.

Theta Tauri
 
Voltando a oriente, a poco meno di 2° da Hyadum
II è presente un gruppetto di stelle che delinea
l'area più densa dell'ammasso iadiano, intriso di
sistemi multipli.
A un'attenta osservazione effettuata a occhio
nudo, possibilmente al di sotto di cieli permissivi,
non sfuggirà la duplice natura della componente

più appariscente di
questo sottogruppo.
Si tratta di del largo
sistema θ1-θ2 Tau,
composto da due
stelle di terza
grandezza separate

http://www.coelum.com/photo-coelum/photo/photo_takahashi_iadi?backto=category/usergallery
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da 5,62 primi. Precise misure di parallasse
pongono θ1 Tau, la più debole tra le due, a 152
anni luce rispetto a θ2 Tau, quest’ultima a 157
anni luce.
L’Unione Astronomica Internazionale ha
approvato per θ1 Tau il nome proprio Camukuy,
con il quale i maya identificavano la figura di un
uccello tra le stelle delle Iadi. Entrambe le stelle
sono binarie spettroscopiche. La componente
principale di θ1 Tau è una gigante arancione di
tipo K, di magnitudine +3,8. La secondaria, di

settima grandezza, con una massa 1,31 il Sole,
orbita attorno alla primaria in poco più di 16 anni.
Per quanto riguarda il sistema di θ2 Tau, che
splende complessivamente di magnitudine +3,40,
la primaria è una gigante bianca di tipo A, variabile
di tipo δ Sct, che esibisce variazioni luminose tra
le magnitudini +3,35 e +3,42 in sole 1,82 ore. La
secondaria è invece una stella di sesta grandezza,
a 2 UA dalla primaria, attorno alla quale orbita in
141 giorni.
 

Sopra. Iadi di Maurizio Cabibbo - PhotoCoelum

http://www.coelum.com/photo-coelum/photo/photo_takahashi_iadi?backto=category/usergallery
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Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

Ti piace la Guida
Osservativa di Coelum?
Condividila con i tuoi amici!

3 febbraio 2019
00:00 - La Luna al nodo discendente.
06:00 - Saturno (m = +0,6) sorge 25’ a sudovest
della stella Manubrij (omicron Sagittarii; m
= +3.8).
 
 

 

4 febbraio 2019
04:17 - Librazione lunare al minimo (2,2°).
20:20 - L’asteroide (65) Cybele in opposizione nel
Cancro (dist. Terra = 2,616 UA; m = +11,6; el. =
178°).
22:31 - Luna Nuova.
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1 febbraio 2019
00h - Mercurio (m = –0,1) in transito nel campo del
coronografo LASCO C3 fino al 9 febbraio.
 
 
 

2 febbraio 2019
06:25 - Una sottile falce di Luna (h = 5°; fase = 6%)
occulta (immersione lembo illuminato) Saturno (m
= +0,6), con AP = 72°. L’occultazione termina alle
07:35 (h = 14°; AP = 301°).
09:44 - La Luna alla massima declinazione sud (-22°
20’).
 

http://www.coelum.com/photo-coelum
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
http://britastro.org/computing/ch/65_Cybele_2019Jan04Mar04.html
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8 febbraio 2019
23:00 - L’asteroide (48) Doris in opposizione
nel Cancro (dist. Terra = 2,018 UA; m = +11,1;
el. = 173°).

8765

7 febbraio 2019
06:00 - Venere (h = 12°; m = –4,2)  passa 18’ a
sudest della stella Polis (mu Sagittarii; m
= +3.8).
18:25 - La Luna (h = 16°; fase = 7%) passa 5,0° a
nordest di Nettuno (m = +8,0).
 

5 febbraio 2019
00:34 - La Luna all'apogeo: massima
distanza dalla Terra (412 313 km; diam. =
28' 58").
04:30 - L’asteroide (532) Herculina in
opposizione nel Leone (dist. Terra = 1,428
UA; m = +8,9; el. = 166°).

 

6 febbraio 2019
20:21 - L'asteroide (1637) Swings (m
= +15,5) occulta la stella TYC 2951-00612-2
(m = +10,0). Si prevede una caduta di
luminosità di 5,5 magnitudini per una durata
di 4,7 secondi. La linea teorica attraversa il
Sud Italia (www.asteroidoccultation.com).
 

LA NUBE MOLECOLARE DI RHO OPHIUCHI. Questa panoramica mostra una parte della spettacolare
regione di nubi scure e brillanti che appartengono alla regione di formazione stellare nella
costellazione di Ofiuco. Recentemente, nel materiale che circonda una delle stelle in formazione
della regione, la protostella Iras 16293-2422 B, è stata individuata per la prima volta l’esistenza di
molecole prebiotiche di glicolonitrile, un precursore chiave per la formazione di DNA e RNA.
L’immagine è stata ottenuta a partire dai dati della Dss2 (Digitized Sky Survey 2).
Crediti: Eso/Digitized Sky Survey 2; Acknowledgement: Davide De Martin
 

http://britastro.org/computing/ch/532_Herculina_2019Jan06Mar06.html
http://www.asteroidoccultation.com/2019_02/0206_1637_59260_MapE.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2019_02/0206_1637_59260_MapE.gif
http://britastro.org/computing/ch/48_Doris_2019Jan08Mar08.html
http://www.coelum.com/?p=94857
http://www.coelum.com/?p=94857
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10 febbraio 2019
19:07 - Massima librazione lunare nord
(10,1°; AP = 314°): favorita l'osservazione del
Mare Frigoris.
21:20 - La Luna (h = 17°; fase = 29%) passa
6.0° a sudest di Marte (m = +1,0).
22:15 - La Luna (h = 8°; fase = 29%) passa 5,5°
a sudest di Urano (m = +5,8) e 4,4° a sudovest
di alfa Piscium (m = + 3,8).

 
 
 
 
 
 

10

9 febbraio 2019
06:00 - Venere (h = 12°; m = –4,2)  passa 41’ a
sudovest della stella 21 Sagittarii (SAO 186794; m
= +4.9).
 
 

11 febbraio 2019
05h - La luminosità di Marte è in calo e scende
sotto la mag. +1,0.
17:53 - Minimo dell’Equazione del tempo.
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16 febbraio 2019
06:00 - Venere (h = 12°; m = –4,2)  passa 27’ a
sudest della stella Xi 2 Sagittarii (SAO 187504;
m = +3.5).
20:20 - La Luna alla massima declinazione
nord (+21° 08’).
22:20 - La Luna (h = 68°; fase = 88%) passa 53’
a sud di Wasat (delta Geminorum; m = +3,5).
 

13 febbraio 2019
00:47 - Luna al Primo Quarto.
04:39 - Massima librazione lunare ovest (10,1°; AP
= 308°). 
05:02 - Inizia la rotazione di Carrington n. 2214.
10:40 - L’asteroide (42) Isis in opposizione nel
Leone (dist. Terra = 2,010 UA; m = +11,8; el. =
169°).
20:30 - Marte (h = 30°; m = +1.0) passa 1° a ovest
di Urano (m = +5.8).
 
 
 

16

14 febbraio 2019
01:20 - La Luna (h = 9°; fase = 61%) passa 2,8° a
sudovest di Aldebaran (alfa Tauri; m = +1,0).
06:05 - Saturno (h = 9°; m = +0,6) passa 1° a
sudovest dalla stella Albaldah (41 Sagittarii; m
= +2.9).
 

15 febbraio 2019
00:41 - La Luna (h = 27°; fase = 72%) occulta
(immersione lembo oscuro) la stella SAO 94478
(m = +6,2) con AP = 45°. L’occultazione termina
alle 01:25 (h = 19°; AP = 312°). 
02:55 - Per circa 1 ora è osservabile la “maniglia
d’oro” (Golden handle) sulla Luna: il Sole sorge sui
Montes Jura illuminandoli, mentre il Sinus Iridum
ai loro piedi è ancora in ombra. L’effetto è quello
di un arco brillante che si staglia sul terminatore.

LA NUBE MOLECOLARE DI RHO OPHIUCHI. Questa panoramica mostra una parte della spettacolare
regione di nubi scure e brillanti che appartengono alla regione di formazione stellare nella
costellazione di Ofiuco. Recentemente, nel materiale che circonda una delle stelle in formazione
della regione, la protostella Iras 16293-2422 B, è stata individuata per la prima volta l’esistenza di
molecole prebiotiche di glicolonitrile, un precursore chiave per la formazione di DNA e RNA.
L’immagine è stata ottenuta a partire dai dati della Dss2 (Digitized Sky Survey 2).
Crediti: Eso/Digitized Sky Survey 2; Acknowledgement: Davide De Martin
 

http://britastro.org/computing/ch/42_Isis_2019Jan13Mar13.html
http://www.coelum.com/?p=94857
http://www.coelum.com/?p=94857
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17 febbraio 2019
06:00 - Venere (h = 11°; m = –4,2)  passa 45’ a
nordest dalla stella Manubrij (omicron Sagittarii;
m = +3.8).
08:00 - L’asteroide (129) Antigone in
opposizione nel Leone (dist. Terra = 1,841 UA; m
= +10,8; el. = 176°).
17:40 - La Luna al nodo ascendente.

18

18 febbraio 2019
05:00 - La Luna (h = 13°; fase = 96%) passa 1,1° a sud
dell’ammasso aperto del Presepe (M44; m = +3,1).
06:00 - Venere (h = 11°; m = –4,2)  passa 1,1° a
nordest di Saturno (m = +0,6) e 6’ a nordest dalla
stella Albaldah (pi Sagittarii; m = +2.9).
15:46 - Librazione lunare al minimo (2,7°).
23:55 - La Luna al perigeo: minima distanza dalla
Terra (351 186 km; diam. = 34' 01").

Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su  www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
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20 febbario 2019
17:13 - Mercurio al nodo ascendente.

19 febbraio 2019
03:42 - L'asteroide (186) Celuta (m = +12,8)
occulta la stella TYC 2501-00455-1 (m = +10,5). Si
prevede una caduta di luminosità di 2,5
magnitudini per una durata di 3,3 secondi. La linea
teorica attraversa la Sicilia e la Sardegna (www.
asteroidoccultation.com).
14:59 - Luna Piena.
17:20 - L’asteroide (92) Undina in opposizione nel
Leone (dist. Terra = 2,536 UA; m = +11,7; el. =
170°).
18:40 - Mercurio  (h = 5°; m = –1.0) passa 1,1° a
nordovest di Nettuno (m = +8.0).
19:00 - La Luna (h = 13°; fase = 100%) passa 3,7° a
sudest di Regolo (alfa Leonis; m = +1,4).

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe204&g=coelum&p=tabellaeventi&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fphoto-coelum
http://britastro.org/computing/ch/129_Antigone_2019Jan17Mar17.html
http://www.asteroidoccultation.com/2019_02/0219_186_59360_MapE.gif
http://www.asteroidoccultation.com/2019_02/0219_186_59360_MapE.gif
http://britastro.org/computing/ch/92_Undina_2019Jan19Mar19.html
http://www.coelum.com/photo-coelum
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24

I resti della supernova SNR 0509-68.7, conosciuta anche
come N103B che si trova 160 mila anni luce dalla Terra
nella Grande Nube di Magellano. Crediti: NASA, ESA, and
Y.-H. Chu (Academia Sinica, Taipei).
 

23 febbraio 2019
05:40 - La Luna (h = 35°; fase = 83%) passa 6,5° a
nordovest di Spica (alfa Virginis; m = +1,1).
06:00 - Venere (h = 10°; m = –4,2)  passa 1,4° a
nordest di Plutone (m = +14.3).
09:40 - Massima librazione lunare sud (9,4°; AP =
135°): favorita l'osservazione del Polo Sud.
 
 
 

22

21 febbraio 2019
12h - L’asteroide (4) Vesta (m = -7,9) in transito
nel campo del coronografo LASCO C3 fino al 21
marzo.

22 febbraio 2019
05:30 - Giove (h = 22°; m = –2,0) passa 1,4° a
sudovest dalla stella Xi Ophiuchi (SAO 185296; m
= +4.4).
05:40 - La Luna (h = 33°; fase = 91%) sorge 2,2° a
nordovest di Porrima (gamma Virginis; m = +3,5).
 
 

LA NUBE MOLECOLARE DI RHO OPHIUCHI. Questa panoramica mostra una parte della spettacolare
regione di nubi scure e brillanti che appartengono alla regione di formazione stellare nella
costellazione di Ofiuco. Recentemente, nel materiale che circonda una delle stelle in formazione
della regione, la protostella Iras 16293-2422 B, è stata individuata per la prima volta l’esistenza di
molecole prebiotiche di glicolonitrile, un precursore chiave per la formazione di DNA e RNA.
L’immagine è stata ottenuta a partire dai dati della Dss2 (Digitized Sky Survey 2).
Crediti: Eso/Digitized Sky Survey 2; Acknowledgement: Davide De Martin
 

http://www.coelum.com/?p=94857
http://www.coelum.com/?p=94857
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26 febbraio 2018
04:40 - La Luna (h = 28°; fase = 53%) passa
2,4° a  nordest di Graffias (beta1 Scorpii; m
= +2.6) e 2,1° a nordovest di Jabbah (14
Scorpii; m = +4,1).
12h - Nettuno (m = +8,0) in transito nel
campo del coronografo LASCO C3 fino al 15
marzo.
13:53 - Luna all'Ultimo Quarto.
17:00 - Mercurio in dicotomia (fase = 50%).

168 COELUM ASTRONOMIA

Note all’utilizzo del calendario degli eventi: nella tabella vengono fornite data e ora (in TMEC = Tempo
Medio dell’Europa Centrale) dei principali fenomeni celesti del mese, nonché le ricorrenze di avvenimenti
storici correlati all’astronomia e all’esplorazione spaziale. Dove non diversamente specificato, gli orari e i
dati degli eventi riportati sono da intendersi topocentrici, ovvero riferiti alla posizione geografica di un
osservatore posto a Long. 12° est; Lat. 42° nord; inoltre, le congiunzioni sono in riferimento altazimutale. Si
prenda nota del fatto che gli istanti relativi a fenomeni quali le occultazioni asteroidali e lunari, possono
variare di qualche minuto per un osservatore la cui posizione si discosti da quella indicata. Le distanze
angolari degli oggetti celesti sono da intendersi calcolate da centro a centro. Sono riportate le opposizioni
di tutti gli asteroidi la cui luminosità apparente risulti inferiore alla mag. +12; per dist. si intende la
distanza dalla Terra. Dove si riporta l’Angolo di Posizione AP di un oggetto rispetto ad un altro si deve
intendere contato a partire da nord, in senso antiorario.

25 febbraio 2019
05:40 - Venere (h = 8°; m = –4,1)  passa 36’ a
ovest dalla stella 56 Sagittarii (SAO 162964;
m = +4.9).
09:10 - Mercurio al perielio: minima
distanza dal Sole (0.307 UA; dist. Terra =
0,978 UA; m = –0,7; el. = 18°).
12:05 - Massima librazione lunare est (9,5°;
AP = 127°).
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27 febbraio 2019
02:50 - Mercurio alla massima elongazione est
(18.1°; visibilità serale; m = –0.5).
04:00 - L’asteroide (488) Kreusa in opposizione nel
Leone (dist. Terra = 1,705 UA; m = +11,6; el. =
163°).
05:50 - La Luna (h = 26°; fase = 43%) passa 6,7° a
nordovest di Giove (m = –2.0).
19:40 - L’asteroide (349) Dembowska in
opposizione nel Leone (dist. Terra = 2,137 UA; m
= +10,3; el. = 170°).
 

LA NUBE MOLECOLARE DI RHO OPHIUCHI. Questa panoramica mostra una parte della spettacolare
regione di nubi scure e brillanti che appartengono alla regione di formazione stellare nella
costellazione di Ofiuco. Recentemente, nel materiale che circonda una delle stelle in formazione
della regione, la protostella Iras 16293-2422 B, è stata individuata per la prima volta l’esistenza di
molecole prebiotiche di glicolonitrile, un precursore chiave per la formazione di DNA e RNA.
L’immagine è stata ottenuta a partire dai dati della Dss2 (Digitized Sky Survey 2).
Crediti: Eso/Digitized Sky Survey 2; Acknowledgement: Davide De Martin
 

https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
http://britastro.org/computing/ch/349_Dembowska_2019Jan27Mar27.html
http://britastro.org/computing/ch/488_Kreusa_2019Jan27Mar27.html
http://www.coelum.com/?p=94857
http://www.coelum.com/?p=94857
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MOSTRE E APPUNTAMENTI
Associazione Astrofili

Centesi
L’Osservatorio Astronomico di
Cento (FE) è aperto il primo e
l’ultimo venerdì di tutti i mesi dalle
ore 21:00 alle 23:30. Ingresso
gratuito.
01.02: I Giganti della Preistoria: i
Dinosauri. Al telescopio: l’ammasso
stellare del Presepe (M44) e il
Doppio Ammasso del Perseo
22.02: Le splendide Nebulose di
Orione. Al telescopio: l’ammasso
stellare del Presepe (M44) e il
Doppio Ammasso del Perseo
Per info: cell. 346 8699254
astrofilicentesi@gmail.com
www.astrofilicentesi.it
 

Unione Astrofili Senesi
Osservatorio Astronomico
Provinciale di Montarrenti, SS. 73
Ponente, Sovicille (SI).
02.02, ore 21:30: Il cielo di
febbraio. Come ogni primo sabato
del mese, l’appuntamento per il
pubblico è alle ore 21.30 presso
Porta Laterina a Siena da dove

raggiungeremo a piedi la specola ”
Palmiero Capannoli” per osservare
il cielo del periodo. Al centro
dell’attenzione la Grande Nebulosa
di Orione, le galassie del Leone e
tanti altri oggetti. Per il pubblico è
obbligatoria la prenotazione da
effettuare on line sul sito oppure
tramite Davide Scutumella
3388861549. In caso di tempo
incerto telefonare per conferma.
08.02 e 22.02, ore 21:30: Il cielo
al castello di Montarrenti. Come
ogni secondo e quarto venerdì del
mese, dalle ore 21.30
l’Osservatorio Astronomico di
Montarrenti (Sovicille, Siena) sarà
aperto al pubblico per una serata
osservativa dedicata al cielo del
periodo. Per il pubblico è
obbligatoria la prenotazione
tramite il sito o inviando un
messaggio WhatsApp al
3472874176 (Patrizio) oppure un
sms al 3482650891 (Giorgio). In
caso di tempo incerto telefonare
per conferma.
Seguiteci su  www.astrofilisenesi.

it e sulla nostra pagina facebook
Unione Astrofili Senesi
 

Associazione Ligure
Astrofili Polaris

La nostra Sede si trova in Salita
Superiore della Noce 27/cancello,
per le altre località vedi: http://
www.astropolaris.it/nfo_luoghi.
shtml
Le conferenze si tengono presso la
sede, ove non diversamente
specificato, inizio ore 21:30:
01.02: La Forza Debole: il sogno di
Cagliostro - 1° parte. Con Antonio
Scalisi
06.02, ore 21:00: Corso di
Astrofotografia - 2° Edizione. Con
Guido Pasi
08.02: Astrobiologia ... una
prospettiva terrestre. Con
Cristiano Bastianuti
13.02, ore 21:00: Corso di
Astrofotografia - 2° Edizione. Con
Guido Pasi

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe230&g=accademiadellestelle&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.accademiadellestelle.org%2F
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15.02: Il fenomeno
dell'Entanglement Quantistico.
Con Andrea Marenco
16.02, ore 15:30: Astronomia dei
neutrini: gli invisibili messaggeri
del cosmo. Con Marco Bruno,
presso il Museo di Storia Naturale
"Giacomo Doria"
20.02, ore 21:00: Corso di
Astrofotografia - 2° Edizione. Con
ChiGuido Pasi
22.02: Cosmologia. Con Pietro
Planezio
Per info: Tel. 346/2402066
Facebook: www.facebook.com/
astropolarisgenova
www.astropolaris.it
 

Società Astronomica
Fiorentina

Conferenze e serate osservative
organizzate dalla S.A.F. ONLUS
presso (ove non indicato
diversamente) l’IIS “Enriques
Agnoletti”, Via Attilio Ragionieri
n.47 Sesto Fiorentino, Firenze.
Ingresso libero, inizio ore 21:15:
05.02: Conferenza:  L'energia
oscura, la componente più diffusa
e misteriosa dell'Universo a cura
del Dr Furio Forni. Quando alla fine
degli anni 90 del secolo scorso

alcune sorprendenti e inaspettate
osservazioni sulle supernove di
tipo Ia hanno mostrato che
l'Universo è in espansione
accelerata, si è compreso che
l'Universo stesso era permeato da
una sconosciuta forma di energia
che agiva come una sorta di
antigravità e che questa ne
rappresenta la componente
principale .
Nella conferenza, dopo una
introduzione sulle osservazioni
che hanno portato alla scoperta
dell’energia oscura, si
presenteranno le basi teoriche a
conferma di questa tipologia di
energia e le possibili spiegazioni
che la comunità scientifica ha
proposto sulla sua natura.
12.02: Apertura della Sede e
serata osservativa con i  Soci
19.02: Apertura della Sede e
serata osservativa con i  Soci
21.02: Conferenza: La Storia dei
telescopi ......  a cura di Leonardo
Malentacchi. Racconto
dell’evoluzione della tecnica di
osservazione del cielo. Dalle prime
lenti,al cannocchiale di Galileo e i
giorni nostri. Presso il Punto
Lettura L.Gori, Via degli Abeti 3,

Isolotto, Firenze.
26.02: Apertura della Sede - Serata
a disposizione dei Soci
Serate Osservative presso la
BiblioteCanova in via Chiusi, nr
4/3A - zona Isolotto - Firenze.  In
caso di maltempo la serata si
svolgerà all'interno con proiezioni
del cielo del mese. Inizio ore 21:15:
28.02: Serata Osservativa della
volta celeste. Oggetti celesti nel
cielo  osservabili saranno: Luna
assente quindi cieli bui perfetti per
l'osservazione,  unico pianeta
visibile  Marte e  poi le costellazioni
del mese in primis  Orione e la
relativa nebulosa, la stella  Sirio nel
Cane maggiore, i Gemelli oltre alle
costellazioni circumpolari.
Per info: cell. 377.1273573 -
astrosaf@astrosaf.it
www.astrosaf.it
 
Planetario Civico di Milano

Associazione LOfficina
Situato nei Giardini Pubblici "Indro
Montanelli" presso Porta Venezia.
Le conferenze domenicali e gran
parte di quelle del sabato sono
dedicate all'osservazione e alla
conoscenza della volta stellata.

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe230&g=astronomiamo&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.astronomiamo.it%2F
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Il martedì e il giovedì sera, incontri
a tema con astronomi ed esperti. Le
attività pubbliche sono a cura
dell’Associazione LOfficina. Per i
successivi appuntamenti
controllare il sito.
Conferenze a tema, inizio ore
21:00:
07.02: La freccia del tempo. Di
Gabriele Ghisellini (INAF –
Osservatorio Astronomico di Brera)
09.02, ore 18.30: Il primo Yuri nello
Spazio. L’incredibile storia
biografica di Yuri Gagarin. Di Adrian
Fartade
12.02: In occasione dei 500 anni di
Leonardo: Leonardo Da Vinci 500
anni dopo: i misteri della Luna. I
pianeti e il Sole. Di Marco Taddei
(Centro Studi Leonardo3)
14.02: Lui sì che non capisce le
donne. Come la fisica e la
matematica possono aiutare in
amore… almeno in teoria. Di Luca
Perri
15.02: Giza, il Sole e le altre stelle.
Tra antichi testi e spettacolari
immagini, alla scoperta dell’aldilà
celeste dei faraoni egizi. Letture a
cura di Maria Eugenia D’Aquino
produzione PACTA. dei Teatri in
collaborazione con Politecnico di
Milano inserito nel Festival
ScienzaInScena, edizione 2019, di
PACTA . dei Teatri. Di Giulio Magli
(Politecnico di Milano)
19.02: “Svelati i misteri degli
asteroidi carboniosi”. Le
straordinarie scoperte della sonda
OSIRIS-REx in orbita attorno
all’asteroide Bennu. Di Cesare
Guaita
21.02: Vulcani d’altri mondi. Di
Arianna Soldati (Ludwig-
Maximilians-Universität München)
26.02: L’età dell’Universo. Di
Marco Bersanelli (Università degli
Studi di Milano)
28.02: Matematica estrema: buchi
neri e fenomeni gravitazionali. Di
Simone Iovenitti (Università degli
Studi di Milano)
Manifestazioni speciali, inizio ore
21:00
22.02: Stelle e musica: la notte
racconta: miti e leggende della
volta celeste. Con Banfi e Bazzari
Band, ft. Isabella Casucci. Di Monica
Aimone.
Per informazioni: Tel. 02

88463340 - c.planetario@comune.
milano.it
www.comune.milano.it/planetario 
- LOfficina.eu
 

Circolo Astrofili Veronesi
“Antonio Cagnoli”

Sede: Sale della III Circoscrizione,
via Filippo Brunelleschi,12 Verona
(zona Stadio). Inizio ore 21:00.
01.02: Alla scoperta dei siti C.A.V e
O.M.B. Di Raffaele Belligoli e
Maurizio Carli
01.02: "Gli strumenti astronomici".
Dott. Filippo Scopelliti
08.02: Uscita osservativa
all’Osservatorio Astronomico
Monte Baldo
15.02: "La Meteora Tunguska:
ultimi sviluppi della ricerca". Di
Emiliano Cassardo
15.02: Corso di astronomia base:
“Le stelle: nascita ed evoluzione”.
Prof. Vittorio Riezzo
19.02, ore 19:00: Osservazione
della Luna. Presso Castiglione delle
Stiviere
22.02: "Il colore delle stelle: alla
scoperta della luce". Dott. Paolo
Ochner (INAF-OAPD)
La Luna in Piazza Bra Osservazione
gratuita con i telescopi della Luna
al primo quarto e dei pianeti.
16.02: dalle 19:00 alle 23:00
Per info: tel. 3347313710 -
info@astrofiliveronesi.it
www.astrofiliveronesi.it
 

Fondazione Clément
Fillietroz-ONLUS

Osservatorio Astronomico della
Regione Autonoma Valle d'Aosta,
sito nella valle di Saint-Barthélemy.
Tutto l’anno ogni sabato: visite
guidate diurne e notturne in
Osservatorio Astronomico e
proiezioni al Planetario.
Informazioni e prenotazioni:
Tel. +39 0165 770050 - Cell. 333
6574963
e-mail: info@oavda.it
www.oavda.it
 

Associazione Romana
Astrofili

Aperture Pubbliche
dell’Osservatorio astronomico di
Frasso Sabino: venite con noi ad
osservar le stelle! Durante le
aperture pubbliche, si possono

effettuare visite gratuite e senza
prenotazione. L’osservatorio di
norma viene aperto al pubblico
anche in caso di meteo incerta o
avversa. Le prossime aperture: 
sabato 9 febbraio.
Consultare il sito per orari e
strutturazione delle visite.
Per maggiori informazioni: Fabio
Anzellini 339-7900809
www.ara.roma.it
 

Unione Astrofili Bresciani
Centro Studi e Ricerche

Serafino Zani
Nel Bresciano hanno luogo
numerose serate astronomiche
pubbliche.
14.02, ore 21:00: Abbracciamoci
sotto le stelle di Mario Benigna.
Coprirsi molto bene, i locali sono
freddi. Presso il Planetario di
Lumezzane, via Mazzini 92.
Per tutte le attività in corso di
aggiornamento consultare i siti.
Per informazioni: Tel. 3485648190.
e-mail: osservatorio@serafinozani.
it - segnala@astrofilibresciani.it
www.astrofilibresciani.it
www.scienzagiovanissimi.it
 

Infini.to Planetario di
Torino - Museo

dell’Astronomia e dello
Spazio

Infini.to si trova sulla cima di una
collina nel comune di Pino
Torinese, a una distanza di circa 10
km dal centro della città di Torino e
di circa 6 km dal centro della
cittadina di Chieri, in Via
Osservatorio 30.
02 e 03.02: Lo Spazio ai bambini.
Un weekend molto speciale per i
bambini e le loro famiglie, con
promozioni e attività a loro dedicati
14.02: San Valentino sotto le
stelle. Prevendita su Ticketone
15.02: Una terrazza sul cielo. 
Spettacolo live del cielo in
Planetario e osservazione dalla
terrazza del Museo (in caso di bel
tempo). Prevendita su Ticketone
N.B. Verificare sul sito del
planetario programmi, requisiti,
costi, prenotazione e altre
indicazioni per ogni attività.
INFO 011.8118740 -
info@planetarioditorino.it
www.planetarioditorino.it
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ATA - Associazione
Tuscolana di Astronomia

“Livio Gratton”
L’ATA vuole rendere la scoperta
dell’Universo una esperienza
condivisa, mettendo in connessione
Associazioni, Scuole, Istituzioni,
Enti culturali e di Ricerca, per far sì
che… l’astronomia e la scienza
siano patrimonio di tutti. L’ATA
dispone di varie strutture e sedi per
le sue attività, prima fra tutte
l’Osservatorio Astronomico F.
Fuligni, ospitato presso il Comune
di Rocca di Papa (frazione Vivaro).
 
Attività presso il Parco astronomico
“Livio Gratton”, Rocca di Papa
Roma, inizio ore 21:00 dove non
specificato
01.02: La ricerca amatoriale su
Stelle variabili, Supernovae ed
Esopianeti
07.02, ore 9:00: Convegno
sull'inquinamento luminoso
08.02: Ovunque Galassie come
granelli di sabbia: le strutture
nell’Universo
15.02: Gli affascinanti nomi delle
stelle
16.02, ore 18:00: Aperitivo
astronomico - Origine
dell’Universo e teorie sul
multiverso
22.02, ore 19:00: Il cielo del mese
al Planetario
Per tutte le serate è OBBLIGATORIA
la prenotazione (richiesta anche ai
Soci ATA), da effettuarsi ENTRO il
giorno precedente l’attività, anche
solo via mail.
Per informazioni :
segreteria@ataonweb. it - tel
06.94436469
www.ataonweb.it
 

Al Planetario di Ravenna
Attività del Planetario di Ravenna
(V.le Santi Baldini 4/a) in
collaborazione con l’Associazione
Ravennate Astrofili Rheyta. Le
osservazioni si tengono presso i
Giardini Pubblici con ingresso
libero, meteo permettendo.
Inizio ore 21:00, prenotazione
consigliata. Tutti i lunedì mattina,
ore 10:30: Il cielo per i più piccoli:
le costellazioni estive, spettacolo in
cupola adatto ai bambini a partire

da 6 anni.
 
05.02, ore 21:00: Speciale Luna
2019: Missioni Apollo 1 - 10: inizia
la corsa alla Luna. Di Ettore Casadei
e Davide Amadori
08.02: Esaurire il cerchio. Storia
antica della quadratura del
cerchio. Di Ivano Arcangeloni
09.02, ore 16:30: Come nascono le
stelle e i pianeti ...un pomeriggio
al planetario
12.02: Speciale Luna 2019: Jules
Verne sulla Luna di Paolo Morini
15.02: Osservazione pubblica
della volta stellata. Presso i
Giardini pubblici
16.02, ore 18:30: Speciale Luna
2019: La Luna in Piazza,
Osservazione della Luna al
telescopio
19.02, ore 21:00: La Terra vista
dalla Luna di Claudio Balella
22.02, ore 21:00: Speciale Luna
2019: Countdown... un film al
planetario. Introduzione di Paolo
Morini e Davide Vukich
23.02, ore 16:30: Speciale Luna
2019 for kids: Le impronte sulla
LUNA di Amalia Persico
26.02, ore 21:00: Viaggio al centro
delle aurore boreali tra scienza,
letteratura arte e mito. A cura di
Ada Grilli
E' consigliata la prenotazione.
Per info: tel. 0544.62534 -
info@arar.it www.racine.ra.it/
planet - www.arar.it
 

Civico Planetario 
“F. Martino“ di Modena

gestito dal CeSDA Centro
Sperimentale per la didattica
dell’astronomia, si trova in Viale
Jacopo Barozzi, 31 a Modena.
Pomeriggi per le famiglie, per
bambini dai 5 agli 11 anni, tutte le
domeniche (due turni alle 15:30 e
16:30).
Programma delle conferenze
divulgative, inizio ore 21:00:
02.02: L’immagine dell’Universo
nel tempo. Antiche e nuove
rappresentazioni. Prof. Vittorio
Mascellani
07.02: Oggetti incredibili e
misteriosi. Pulsar, Quasar, Buchi
neri ed altre meraviglie. Prof.ssa
Laura Del Pennino

14.02, ore 21.00 e 23.00: San
Valentino. Il cielo degli innamorati. 
Dott. Pierluigi Giacobazzi, Antonio
'Rigo' Righetti
16.02: I Cassini. Una storia di
famiglia. Prof. Claudio Berselli
21.02: L'Astronomia degli
Illuministi. Contributo della
tecnologia alla conoscenza. Dott.
Andrea Lugli
28.02: Cielo... che musica! 
Rappresentazioni musicali del cielo
stellato. Prof. Vittorio Mascellani
Per ulteriori informazioni:  e-mail:
info@planetariodimodena.it
Tel. 059 224726 (martedì e giovedì
ore 10.30 - 12.30)
www.planetariodimodena.it
 

Planetario di Padova
Via Alvise Cornaro 1, Padova
01.02, ore 21:00: Il cielo del mese
e Explore
08.02 ore 21:00: Mondi sconosciuti
14.02, ore 20:00 e 21:00:
Innamorati delle Stelle
15.02 ore 21:00: Due piccoli pezzi
di vetro e Il Cielo del mese
16.02, ore 21:00: Dalla terra al
cielo, musica sotto le stelle
22.02, ore 21:00: I Buchi neri e
Explore
Per il programma completo: http://
www.planetariopadova.it/
Programmazione.php
Prenotazioni, costi e informazioni:
sul sito del planetario oppure:
segreteria@planetariopadova.it -
tel. 049773677
www.planetariopadova.it
 

Astrofili Bassano del
Grappa

La sede si trova in via Schiavonetti
8, mentre le attività vengono svolte
in collaborazione con la
Specola Astronomica Don Paolo
Chiavacchi presso il Centro ”Don
Paolo Chiavacci” a Crespano del
Grappa (TV).
03.02, ore 17:00: 1a Domenica in
Planetario: Ricerca di Supernovae 
di Paolo Campaner
08.02, ore 20:30: Venerdì in
Osservatorio: Il cielo di febbraio di
Adriana Parinetto e Francesco
Fabbian
Per info sull'Associazione: cell.
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I tuoi appuntamenti su
Coelum Astronomia?
 
Contattaci su
segreteria@coelum.com!

333.4653279
astrofilibassano@gmail.com
www.astrofilibassano.it
Per info sulla Specola: tel.
0423.934111
ufficio@centrodonchiavacci.it
www.specolachiavacci.it
www.facebook.com/
specolachiavacci
 
Gruppo Astrofili di Padova

Il Gap propone il seguente
calendario per il mese di dicembre
presso la sede di via Cornaro, 1/b
(ove non diversamente
specificato). Inizio ore 21.00. Dove
indicato, meteo permettendo, ci
sarà l’osservazione guidata del
cielo con i telescopi del gruppo
Gap.
01.02: Conferenza
"ASTROTURISMO" a seguire
osservazione telescopica. Patrizia
Bussatori, laureanda in astronomia,
parlerà sul turismo terrestre e
spaziale nell'evoluzione dei viaggi
sulla Terra e nel cosmo.
15.02: Conferenza "I COLORI
DELLE STELLE" a seguire
osservazione telescopica. Quali
informazioni e dati scientifici
possiamo dedurre dai colori delle
stelle? Ce lo dirà il Dott. Federico
Bernardin.
Per informazioni e prenotazioni

telefonare a: 334 396 8941 - 348
251 1670
www.astrofilipadova.it
 

Gruppo Astrofili DEEP
SPACE

Il Planetario di Lecco, Corso
Matteotti 6, è aperto il venerdì alle
ore 21:00 e la domenica alle ore
16:30, il primo e il terzo sabato del
mese è dedicato ai bambini (fascia
d’età dai 3 ai 7 anni).
Conferenze e osservazioni
pubbliche, Inizio ore 21:00:
01.02: Viaggio sui bastioni di
Orione. Proiezione in cupola.
03.02, ore 16:00: L’inverno, un
campo di stelle brillanti. 
Proiezione in cupola.
06.02: Ciclo "Il Cinema e la Luna":
Quando il cinema andò sulla Luna.
Di Loris Lazzati, Massimo Ferrari e
Giulio Sangiorgio. In
collaborazione con Dinamo
Culturale.
08.02: Stephen Hawking e il sogno
della Teoria del Tutto. Di Stefano
Covino, astronomo
dell’osservatorio di Merate
10.02, ore 16:00: Il cielo dei
Dioscuri: ammassi e nebulose dai
Gemelli a Orione. Proiezione in
cupola.
11.02: Corso di Astronomia - I temi
più affascinanti dell'Universo.  9

serate a partire da Lunedì 11.02(di
cui una presso l'Osservatorio di
Merate). E' obbligatoria la
preiscrizione. Per ulteriori dettagli
consultare contatti in calce o
chiamare il 328.8985316 (Loris
Lazzati)
14.02, ore 20:45: Evento speciale:
San Valentino tra le Stelle - Miti e
amori nell'infinito. Per dettagli
consultare contatti in calce.
15.02: La fisica di Star Trek. Di
Loris Lazzati.
17.02, ore 16:00: Il firmamento di
febbraio. Proiezione in cupola.
22.02: L’uomo su Marte. Di Laura
Proserpio, Ingegnere aerospaziale
e astrofisica.
24.02, ore 16:00: La Via Lattea
invernale. Proiezione in cupola.
Per info: Tel. 0341.367584
www.deepspace.it
 
 
 

Cinque incontri, da dicembre a marzo per parlare di…
Ordine e disordine, contraddizione spesso solo apparente
dove il disordine è un ordine che non riusciamo a capire,
oppure l’energia che metterà in moto un ordine al momento
solo potenziale. La scienza studia disordini cercando di
coglierne i principi che permetteranno di comprenderne
l’ordine e dunque il disordine rappresenta la sfida alla nostra
conoscenza che stimola la ricerca.
I prossimi appuntamenti:
 
01.02: Caos e predicibilità nelle dinamiche dell’atmosfera terrestre - Dino Zardi (Università di
Trento)
22.02: Il nostro caotico sistema solare: dai pianeti ai detriti spaziali - Alessandra Celletti (Università
di Roma Tor Vergata)
08.03: Dal nulla è nato l’universo - Sabino Matarrese (Università di Padova)
 
Il venerdì, dalle ore 21.00 presso l'Aula magna del Liceo Statale "Giuseppe Berto", il programma e
tutti i dettagli sul nostro sito
 
 

ORDINE e CAOS
a Mogliano Veneto (TV)

circologalilei.somsmogliano.it

http://circologalilei.somsmogliano.it/
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La Fabbrica della Scienza fino a maggio 2019
Al TROPICARIUM PARK in Via Aquileia, 123 a Jesolo (VE)
Una mostra interattiva sul modello dei musei scientifici americani. Il cuore della mostra è l’attività di
stampo ludico e sperimentale da realizzarsi in prima persona. Sviluppata dal Tropicarium di Jesolo in
collaborazione con Pleiadi vede ben 75 macchine interattive relative a temi come CORPO UMANO,
ACQUA, MATEMATICA, ILLUSIONI, ELETTRICITÀ, ARIA e FORZE che utilizzano l’approccio ludico-
sperimentale per educare il visitatore al sapere scientifico e far comprendere importanti leggi della
natura.Una mostra per tutte le età con un’offerta scolastica unica nel suo genere (consulta il sito per le
proposte per le scuole di tutti i gradi, dall’infanzia al secondo grado).                        www.pleiadi.net
 
 

CASTELLANA GROTTE
Corso di astronomia
dal 2 febbraio 2019
 
La Società Astronomica Pugliese in collaborazione
con l’Associazione Culturale Astronomica Sirio e
l’Associazione Turistico Culturale Sottosopra,
organizzano il corso di astronomia presso il Museo
Speleologico Franco Anelli, piazzale Anelli n.c, a
Castellana Grotte.
 
Il corso si svilupperà in sette lezioni di cui cinque divulgative, di facile comprensione, e due pratiche,
con osservazioni ai telescopi.
 
Il corso è rivolto a persone di età a partire dai 10 anni in su.
Per il programma e le modalità di iscrizione consultare il sito dell’associazione
 
Per informazioni info@astropuglia.it
 

VII edizione del
Premio Internazionale Federico II
e i Poeti tra le stelle
 
È partita la VII edizione del Premio Internazionale
Federico II e i Poeti tra le stelle, concorso
artistico-letterario per autori di opere ispirate al
cosmo e agli oggetti celesti. Il bando, che scadrà il
30 aprile 2019, è aperto anche a tutti gli studenti
delle scuole italiane.
 
La cerimonia di premiazione si svolgerà in Puglia
nel mese di luglio 2019.
 
Tutte le opere saranno pubblicate sul sito
www.poetitralestelle.it e sulla pagina facebook del Premio www.facebook.com/
poetitralestelle/
 
BANDO PREMIO POETI TRA LE STELLE_VII EDIZIONE 2019                             www.astropuglia.it
 

http://www.pleiadi.net/
http://www.pleiadi.net/school-events/la-fabbrica-della-scienza/
http://www.pleiadi.net/school-events/la-fabbrica-della-scienza/
http://www.astropuglia.it/corso-di-astronomia-a-castellana-grotte-dal-24-novembre-2018/
http://www.astropuglia.it/
http://www.astropuglia.it/wpprod/wp-content/uploads/2019/01/BANDO-PREMIO-POETI-TRA-LE-STELLE_VII-EDIZIONE-2019-ESTRATTO-1.pdf


www.coelum.com

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe230&g=astroshop-hawaiianstarlight&p=c3&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fastroshop%2Fsezioni%2Fcd-e-dvd%2Fhawaiian-starlight-esplorando-l%25E2%2580%2599universo-dal-mauna-kea


http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe221&g=maasi&p=nomistelle&r=http%3A%2F%2Fwww.maasi.eu
http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe230&g=maasi&p=c4&r=http%3A%2F%2Fwww.maasi.eu

